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diirohhp rba Loubnt venendo a Roma 
vmiti pnma il papa 0 poi il re; ma 
fai'ii iliisco anche qui, porohè la Francia 
t'tico .'vaporo o sta per far saporo al 
Vaticano che 80 vnol rìoavoie Lonbet 
col solito oorimonialo-burlotta consi­
stente nel partire dall'ambasciata vati­
cana, bono; so no Loubet risparmiarii 
addirittura la visita. Ecco tutto, giacché 

La rifipertura del Parlamento e 
l'ordine del giorno. 
Roma 17 - - Il Pjrlainonto è con­

vocato por il giorno 26 oorr. Questo 
à l'ordino dol giorno della Camera: 

Interrogazioni. 
Sìortoggio degli uffici, 
A8Si|in!ilono dirotta dei pubblici ser­

vizi dft parte dei Gomani. 
Costituzione di un consorsio autonomo 

por l'oseeuzione delle opere o per l'e­
sercizio dol porto di Genova, 

Provvedimjenti per lo casa popolari. 
Provvedimenti per gli spiriti adopp­

iati nelle industrie. 
DijsposlisloDi sul concordato preven­

tivo e ituila procedura dei piccoli fai-' 
limanti. 

,Rupia organico del personale del 
MÌnistaro dligricoUura. ' 

Oi:.df,>?aij;̂ eotp della colonia Eritrea. 
RiMf;|«ia agraria. 
Ammissióne all'eaercizio professio­

nale dello donne l'anraate in giurUpra-
daoza. 

MbdiScazionl al libro primo titolo 
deolmo, Godilo Civile relativo al" di­
vorzio (progetto Borciani Berenint.) 

^ -kn proliisions^di Ferri 
L'fnaugurftzione 

' :dl ijna scuola oommeroiale 
iRoma i7, — AirUniversitii l'on. Ferri 

tenne, la prolusione al suo corso di so 
cìologiii oriiòipale. 

Nell'aula molte signore, artisti, gior-
n»lÌBÌ| e studenti che salutarono Ferri 
ben .u.n luogo applauso, 

-—Con l'intervento del miniatro Bac­
celli .^el sottosegretario Falci',, della 

'.laiM^arjiièi si à inaugurata la Scuola mèdia 
di «tudi applicati al commet'ció. Il di­
scorso inaugurale vanne pronunziato 
4al deputato Sili a cui rispose Baiccolli. 

Loubat verrà a Roma. 
Roma n — Oiacìorrendo, con per­

sona altolocata, mi fu chiesto che cosa 
.si pensi del programma dal ministero. 

Risposi : — Sal.vo i dettagli e le 
conseguenze, che ancora nessuno sa 
valutare, iorse nemmeno voi altri — 
qui il mio interlooutora sorrise — ge­
neralmente è.giudicato un successo. 
- — Bene, bene, ripresa il mio inter­
locutore. Questo è il successo, contro i 
moderati; tra un mese no avremo uqo 
contro i clericali. 

i-L- Quale! Domandai io, 
— Oltre l'imperatore Nicola e Ott-

gjielino vecrSi a Roma anche Loubet. 
•Cbiesi: r r Cortei? " .' ' 

' Per Hicola e Guglialnló tutto è 
giii stabilito. Per Loubet è ancora in­
deciso se prima egli verrti a Roma o 
prima il re andrà a Parigi ; ma è certo 
.che verrà. Ma il successo non sta solo 

' nella, siia vonqta, ma nelmodo'di essa; 
' poì,c)),è il Vaticano, prima preteso, olio, 

non venisse affatto a Cpoo fiasco; poi 
Jeatò'i'alaieno di scongiurare la visita 
in Uoma non,opponendosi a,ohe avve­
nisse .^iltrovo e fece tlaaco; ora pfoten-
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I Loubet iiarli u;alu«ivamente ospito del 
I Governo italiano a non visiterà il papa 
I che quale capa della religione preva-
, lento in Francia. I clericali schizze­

ranno veleno, ma ciò non muterii un 
jota alta fticcLinda Quanto alla aulon-
tioità di questa notizl», tenetela uollo 
stesso conto coma se venisse da un 
msmbro del Governo. 

gliacco, degonernto ecc, 
anch'esli un traditore. 

orodnndolo 

L'iiltenlata al Ite flel l̂ f̂l̂ ìo 
QiiGl elle iice il ìemitato il Biìóaio sul RDII'ÌIO 

Baita morte alla vita 
Romanza orjgiiìiile parigino 

DI 

imiJegnata leggermente. Se avete cuora 
randetemela. 

— Ah I — fece Vaunoise :8tordito — 
non credevo ohe aveste tanto merito. 

'Vói siete un uomo eccezionale. 
— Ne' vodr'eto di più'belle, perdinci! 

. - r esclamò il m.aggJ^JyS—J-PÌ'.KÌP'A caro 
pigneriB, ad una oa^'i,i.^ione. 

•— Ah! |— esoisimò il fionte, raffrpd-
i;datO; di subito, e fissando Campayr.ol, — 

G'è.'Unai.con.diziono? 
— Certo. Voi rioqnoseete il merito 

e non' avete torto Senza di me, pso 
.flirJo,, npn vi.cavereste,di,imp^cqip. E' 
..ntituralo oh '̂;o inoiprofiti;). 

~ .O.redevp che,... 
, _n; iFftssimQ .d'*oco^do su .ijna-sommà! 

_ terminò il maggiore. 
- • Inflitti. 

. - - rHwisor ia , caro., sigtiore, affatto 
derisoria, su un'..pr.Qgetto pàmpàtOiin 
aria, senza consistenza. Ora qiiosto pro-

Roma 17 -—_ L'Italie ha intervistato 
Landisi, deputato di Bitonto sul conto 
del Rubino. 

Laudisi disse: Conobbi costui, figlio' 
di un fabbro ferraio, ora morto. Il 
padre ozioso e misero, porciò divenne 
socialista (sic!); parlava alto,, ma era 
un povero diavolo e innocuo. 

In quanto al figlio, suo padre ebbe 
la velleità di farne qualche co^a, gli 
fece per ciò seguire il corso tecnico. 
Ne usci ragioniere. 

Finiti gli studi, anche il figlio ai 
isoriìise al partito socialista. Faoova 
del chiasso a quando a quando, ma non 
gli si poteva rimproverare alcuna ma­
nifestazione rivoluzionaria. 

Un giorno il padre mi disse ohe suo 
figlio era partito per Milano, ove si 
era impiegato aome contabile in qual­
che alto. Poi mi disse ohe si ora re­
cato in America e dopo non no seppe 
più nulla. 

Finché io lo conobbi, non mi mani­
festò mai delle tendenza alle teorie 
anarchiche. I suoi prinQipj rivoluzionari 
non andavano oltre la fraseologia e la 
cravatta rossa. 

Evidentemente, più tardi, i compagni 
di Milano, di America, e del Belgio, 
lo avranno suggestionato, 

BBiiìiio eìil» coinpM? 
Bruaoelles i7 — La polizia nell'ipo­

tesi di una congiura prese nel pome­
riggio straordinarie misure. La brigata 
di polizia politica e la brigata' dì po­
lizia giudiziaria furono convocato al 
CommÌ!i3anato principale ed ebbero or­
dini rigorosi. 

Avendo il Rubino nel suo interro­
gatorio affermata di conoscere l'anar­
chico belga Chapolliop, ben noto a Bru­
xelles, spiccò contro di lui mandato 
d'arresto 

Chapellier fu subita arrestato, ma 
uon risultando nulla centro di lui, fu 
rilasciata nella serata. 

Notisi oho il Chapellier tu condan­
nato nel 1894 dal Tribunale di Char-
loroi a dieci anni di prigione per fab­
brica e spendita i\ monete false. 

In quel tempo il giornale anarcj^ieo 
parigino i c s (emps noupeauai pub­
blicò un articolo violento contro di lui. 
Egli rispose in modo ancor più, vio­
lento ; ma la risposta non fu pubblicata. 

Diaci agenti .si recarono quiiidi alla 
casa del presunto autore dell'attentato 
recente come Gaston do Wicard, de­
putato belga. Ivi si trovarono dieci no­
mini H due donne che confabulavano 
frî  loro. Furono arrastalji tutti, .ma di 
poi rilasciati meno un certo Kimer, al­
saziano, di 'il anni, che risieda a lìru-, 
xellos da appena otto giorni. 

Gravi sospetti si vanno accumulando 
contro questo Kimer, 

getto prendo corpo . la mia influenza 
cresco... Ho proso le mia informazioiii 
ed ecco ciò ohe vengo a .dirvi. 

— Sentiamo, 
— Voi siete rovinato „ del tutto. 
— Sia; — disse reoisamonto Vau-

noiso. Eppoi! 
— La ricchezza accumulata sulla tasta 

dalla signorina di Charnay è principésca, 
monumentalo. 

'— Continuate. 
— Por larvala .ottenere occorre un 

miracolo e. destrezza'. Non lo negherete? 
—' Niente affatto. 
— Bene. Cosa sono ventimila fran­

chi di rendita'in questa ricchezza? Una 

Si annunziano intanto nuove..p.erqui-
slzioni. 

La polizia,, ha proceduto la scorsa 
[tetto aira,rro^to di un^ vi^cioa di anar­
chici a Sain|t-0i!|e8. .Dppo subito un 
interrogatorio, gli, arrestati sono stati 
rilasciati; uno fu trattenuto perchè a-
veva minacciata gli agenti con un pu­
gnale. 

A palo mi mimiW 
BruDselles n — L'istruttoria ha 

rivelato che Rubino ha moglie od un bam­
bino di quattro àniìi, La moglie si trovala 
Londra in compagnia di una sua cognata. 
L'istruttoria è dirotta dal giudice Oul-' 
triam^nd. Rubino mantiene upa attitu-
'dine Indifferente. 'Si informò semplice­
mente intoroo: .alla pena a cui à andato 
incontro. Gli si apprese essere passi­
bile della condanna ai lavori forzati a 
vita, 0 almeno da 15 a 20 anni di la­
vori forzati. La pena di inerte non è 
applicabile in questo caso, non essen-
dovl • feriti. Rubino varrà trasferito 
nella prigione di Saint Gilles. Parlando 
della sua famiglia, l'arrestato ai oom-
movo a piange. T&' il solo moménto in 
cui la commozione lo tradisco. 

' Mm uccidere il re 9'lialta. 

Li volete ? 
— In caso di anc,oo8so si. 
— E ' l'ultima vostra parola. 
— E credo di essere discreto. Ora, 

siccome ci tengo a, guadagnarli, mi ,la-
soi.àrBto dirigore, la faccenda,, Ed alla 
.mia volta vi dico; Voi non'agirfile che 
secondo le mio istruzioni! I^a ho abba-
s tpzà delle ristr'étteisze, direi quasi 
.misei'ia. Fidatavi a me. Vi darò huqne 
armi.'Non vi garantisco la vittoria,,ma 
la.,^(^^0. Ed è già molto; acconsentite? 

' - ^ Poiché fa d'uopo ! 

Parigi 17 — Si ha da Bruxelles: 
Dòpo l'interrogatorio, Rubino, quando 
venne condotto al carcere di S. Gilles, 
dichiarò ai suoi custodi della vettura 
.cellulare, che la mancanza di denaro 
lo aveva spinto a commettere il de­
litto. Aggiunse ohe prima di venire in 
Belgio aveva pensato di uccidere' E-
(loardo VII, ma vi aveva rinunciato 
« perchè il popolo inglese è troppo 
stupido », e che il suo atto non avrebbe 
avuto alcun rÌ8alta,to, anche per la pro-
dagunda anarchica. Aveva ugualmeate 
pensata di uccidere il re d'ìfialia, ma 
non aveva potuto procurarsi il denaro 
per il viaggio da Londra a Roma.' 

DB fnlello i\ Rotiliio arrestato a F a l m 
Padova 17 — Nello scorso ottobre 

veniva qui arrostato per motivi di P. 
S. un tal Rubino Enrico, tipografo, da 
Bitonto (Bari), provenionto da Bologna 
e diretto a Venezia. 

L'arrestato, ohe è fratello dell'au­
tore' dell'attentato al Re del Belgio, 
ora munito del libretto della Federa­
zione dei Lavoratori dal Libro, ed a-
veva attenuto, anzi, dalla Sazione di 
Padova un sussidio di lire 6. 

Gra in compagnia di un operaio di 
Rovereto, 

A.ppena fu liberato, pubblicò una vi­
vace lettera di, protesta, contro il suo 
arrosto, in un giornalo cittadino. 

L'IÌInrìco è anarchico, militante; ed 
appunto I perciò, .odin.o per lo meno, 
odiava il Oennaro,-Cho n.el.(?n'cto;(toKa 
folla di Milano qualificò di rottile, vi-

— Vi pos^a, saoradio! Io del resto 
non vi ci còstingo. Ma intendo a.vore 
un pe^no. 

—' Quale? 
— Sapete scrivere I 
— Perfettamente. 
— Prendete quanto occorro, 
— L'ho, 
— 4'1esso io detto: 
< Io .sottosqritto, Filippo conte 'li 

Vaunoise, mi obbligo di mia libera vo-
loi^tà a .pagaro al maggiore Caupayrol 
Eusebio <i> Preutlly, il .capitalo.,, 

•— Il ospitale? — o^aa.i'sò Vaunoise, 
— Scrivete — ordinò il limolino. 
«..... il c^pi^ale di .u^a .r!O0f̂ .ijtà di 

yantinpiia franchi, il giorno in,cui spo-
.sei-o la signorina Biaflga ,di Qhafflay, 
K questo per la siie .prestaz.i.oni e,.':fa-

'.tiohe. 
«Fatto al gabello di Vaiinoise. il 

quattro dicem.t>re. mille ottocento ;es-
,santa otto». 

— E' fatto? 
- - E',.?atto. 
— Fi.rma.to.., 
Filippo Vaupojao soar.iilio.oobiò la 9U(i 

,%,m^,,(ippi^ili .AoJ.l'a.jto, oblia-, stizza, di 
.Wl-yji'̂ 'P ' ? " ' •'•Ififl̂  SBpg îatO (ji !una 
pi-'ovincia. 

Il Soprano oho Rubino tentò di col­
pire a Bruxelles è uomo cho molti 
atti pubblici 0 privati avevano reso, 
sii non inviso, per lo meno antipatico. 

Nato nel 1835, salito al trono a 
tront'anni nel 1885, dopo aver gover­
nato per una ventennio con Frère-
Orban o coi liberali, Leopoldo II sì 
diede in braccio ai olorloali, 1 quali 
oggi ancora, sono mantenuti al potere. 
Questo fatto gl< aveva alienata molte 
simpatio. 

Uomo privato. Re Leopoldo, urtò i 
sentimenti dalla gente i cuore col con­
tegno tenuto por anni verso la povara 
moglie Maria Enriohetta d'Austria, che 
mori circondata d'un aureola d'amore 
e di pietà. Morta la Riigina, Leopoldo 
non seppe dissimulara la sua indiffe-
reajia. Il suo contegno colla figlia con­
tessa di Lonyay, ex, arciduchessa Ste­
fania, sollevò nuòve reoriminazioni 
contro quest'uomo principe che qplla 
scusava gli altri, lui che pur av,rebbO' 
avuto necessità di farsi tante volte 
scusare., 

• 'Sóìlo scórso àfrile questo irionarca 
che faceva . espellere., da Bruxelles i 
deputati liberali spagnuoli ivi rifugiati, 
che permetteva gli ecoassi della polizia 
della capitale contro i cittadini disar-
m>ttì chiedenti legalmente il suffragio 
universale, ohe permetteva lo fucilate 
di Lovanio a Tirlemont, ara fatto segno 
a giuste ostilità dalla popolazione. 

Orbene, Rubino, coi suoi tre colpi 
di rivoltella, ha rifatto a Leopoldo II 
una popolarità, una verginità. 

L'atto d'un dellnqttento mattoide avrà, 
una volta ancora, ritardata la marcia 
trionfala della libertà, e l'avvento di 
quel suffragio universale ch'è il segno 
dì tutti i liberali siiiceri ohe yìvono 
noi piccolo Belgio. 

-Ì623t ; 

I l ' S i o r r > a l e ]pez> 1 u e r - v o s l . 
L'Idea di foiidatio è balenata alla maute fan­

tasiosa di uu modico vtannesc, o ha trovato fa-
vorovte anooglienza in par̂ oolii uomfoì di lot­
terò che s'impogoaDo a. cpllaborarvì, E un'idea 
umaiutaria. Ormai nou à un mieterò por nes-
Bnno oho la nevraatonìa, la nevroai, l'amneiriae 
tanti Attiri flagollì conKenerì fanno strage del 
mondo moderno, che à un mondo addirittura 
nevrotico. E percift nn (giornale, destinato a 
tutti gli infelici malati di nervi, sarà accolto 
Como una benedizione del ciclo. 
- SI tratta di nn f(ìornale redatto par modo, da 
oagionaro ai lettori.la minor dose possìbile di 
commozione, n̂ a aenaa tradiro la vorllb. t̂ otixie 
esatto, ma con opportuni Bordini: come ai fa 
tìelta miiaìca perchè non laceri soverchialmente 
1e orecchie. Pereaempio, un cronista incaricato 
di riferire un disastro ferroviario, dovrebbe an-
nanjiiarî  ̂ cô ìi 
' " Ad 'evitare inatili e infondali, ayarnat, di­

remo su1}ito che Btaiintte, sulla'linèa t'erróVlaria 
tale, duo trèni s'incontrarono a causa di una 
manovra abagliata. Le duo lòcomotiv'o e quattro 
vagoni anno ridn,tti ìnaervlbili. 1 morti o i foriti 
sono per n̂ aggio'r parte lavoratori modesti dei 
campi. HA à certo 'ehe déntro'oggi la linea sarà 
riatabilìta. Bonza la noia di un traBbordo'„.' 

E cosi anche ì malati di nervi potranno avere 
il loro giornale, tolto il p.erìcolo di a^ntirsi ao-
(japiionare la polle. 

La rotazione della Terra. 
La rinnovaziiinB delle esperienze 

di Fouoaiilt al Pantheon di Parigi. 
E' da qualche tompo che non al par­

lava dol Pantiioon dì Parigi. 
Dopo il 1885, quando in seguito al 

conflitto sorto tra le autorità politiche 
a quello ecclesiastiche, a proposito delle 
esequie di Victor Hugo, il Pantheon 
venne sottratto al culto cattolico, ai 
può diro che di questa magnifica co­
struzione non si oeonpano che 1 fore­
stieri di passaggio. 

Poro in questi giorni il Pa,ntheon 
francese fu nuovamente posto so^sopra, 
in occasione dalla rinnovazione degli 
osporimonti di Foucault,* lo quale si 
volle fare per festeggiare. l'annlTersario 
della famosa dimostrazione dèi celebre 
fisico francese sulla rotazione .dalla 
Terra, 

Il telegrafo vi ha dato un suntòdella 
cerimonia commomorativà, alla quale 
non mancarono ì disoorsi, ma credo non 
disoara per 1 nastri lettori intrattéD,erli 
alquanto sul pendolo di Fouoaaii', di 
cui in questo momento si occupa nuo­
vamente tutto il mondo scientifico. 

Certamente la rotazione della Terra 
è un fatto intorno al quale s'arabbe ri­
dicolo elevare il menomo dubbio, ll̂ on-
dimeuo, il dimostrare la realtà oon 
prove palmari, matoriaii, non è poi la 
cosa più facile del mondo, Laacianlo in 
disparte le dimostraziani basato sul ra-
slonaimento: quella della dopraisiano 
del nostro globo ài poli, quella delle 
correnti polari e dei venti aiizei, quella 
dell» analogia fra i|, moto della -Tèrra 
od il moto di Venere, di Marte, di 
Giove, ohe vediamo girare. Per 'òontro 
non vediamo girare la Luna.' 

Ma le provo immediate ohe si peroa-
rono per dimostrare il moto della Terra 
riuscirono sempre apparentemente oon-
trarla a questa tesi. Cosi l'osservazione 
del pallone elevantesi in quasi perfetta 
calma di vento e oho soondo in-aito 
assai vicino al punto di sua partenza, 
quantunque la Terra abbia fatto frat­
tanto chilomotri e chilonietri di cam­
mino nallo spazio. Cosi l'esperienza e-
seguita nei X'VII secolo, dal padre 
Mersenne e dell'intendente, delle forti­
ficazioni Petit, rifiitta recànt^monte a 
Strasburgo : una palla lanciata dà un 
cannone verticale, ricade nrasso la 
bocca da fuoco, nonostante if cammino 
percorso frattanto dalia Terra. E. bi­
sognò spiegare tali risultati coli'esem-
pio del «carro di Stolz», su cui non 
mi solformo, a più volgartnanto'coll'a-
sempio della «cavallerizza», di circo 
equestre, la quale, dopo aver 'spiccato 
un salto perfettamente verticale, senza 
impulsione in avanti, ricado sul dorso 
del cavallo, che pure si è inoltrato, e 
oiò,perchè qssa continua a .s'égniró il 
movimento impressolo dall'aniniala che 
galoppa. Ma il ragionamento non sta 
p'iù quando si pensa aU'ar.oostato'óho sì 
regge par l.ufigo to^po nòU|aritt. Qui 
bi'sogna pen8a,r8 ohe l'at^ipoafefia, se-
giiendo il nostro globo noi suo, movi­
mento, tragga seco anche i corpi.che 
ai librano in essa. 

Il famoso astronomo Cassini aveva, 
oltre a, 200 anni or sono,, immaginata 
un'altra dimostrazione mate'rioif'" della 
rótaf'^ojio'dolla'Tói'i'a, Féqo oad.Ore in 
un ppẑ zo di 66 metri di profondità una 
palla'di piombo ; esjsa aiidò a finjte a 

— Siete ancora in tempo — sog-
giunsa il maggiore motteggiando, So 
volete, nulla ò fatto. 

— Prendete — disse il conte. 
Campayrol preso la carta con visibile 

soddisfazione. 
— Adesso vi renderò un primo ser­

vizio. Salgo dal vostro ospite. Veglie-
VOto. pe.rohè.Cii,lascino s_q!i. 

' — .Bene. ' " . 
— Ma sa aiata, curioso di sapore come 

opero, trovatavi nella camera vicina. 
—r Ci sarò. 
Il maggi ore. penso^va, allontanandosi: 
— Quel Vauppi^a, dal gentiluomo non 

Ija olle l'abito, 'feste yiolav,a il segreto 
'di una lettera e adesco origli.^ agli usci, 
E parla di .scrupoli I... À-ndiamo, via !.,. 

CAPITOLO XVI. 

Giorgio Dambort sarebbe stato '}a-
ponteiitabilo sa si fosse lagnato dal 
dottor Canipayrol. 

Non, soltanto il dottoro, curava qon 
li^telligonza ,10, feri te do) aoo corp.o, .ma 
il suo brio ed il suo spirito avi^ebbero 

.rialzato ^;\oho l'untore di uno 'spjene-
,J:icó intirizzito, dalla ,nt'l)t|ia di Londra. 

' Non c'èra modo davvero di ijnnp.isr'i 
con quel gioviàlone. 

Finora il ferito non aveva-avuto ohe 
raramente l'occasione di dirgli qualche 
parola, 

Il maggiore trovava modo sempre di 
eludere la questiona. 

Chiudeva la booca dol suo malato 
mentre stava per aprirlo. 
' — Non 'Vi domando confidenze. Sono 

costretto al segreto professionale. Que­
stione d'amore) nevvero? Le dame della 
Jonchòre sono mio clienti. Nulla voglio 
sapere per non ossero costretto a ri­
spondervi. La situazione è delicata, per-
dinoibE^ccol 

La'terribile febbre cha si ora impa­
dronita dol giovane, dopo la >notte, in 
cui era stato a due dita dalla morte, 
non era zoomata cho dopo qualche 
giorno, ' 

'Vn sensibile .miglioramento ai era 
manifestìló iiii fui. ' Le sue piaghe si 
oi.eBtrtzzavaiio. 

La gioventù ha riaoraq illimitato. 
Egli aveva potuto aerivera a suo 

p.^dre'P8r. ijajgii notizie e, r.asfioijrarlo, 
;IÌ &,t.tfliu'plò, .ai Boissy ' lo' credeva . in 
viaggio sui 'Pirenei, dalla 'parte di 
Biavritz. 
. A Brauil, Giorgio P»,i»lierMi trovava 

(Conìimta) 



qualche millimetro fuori della linea 
verticale, in causa della dilTorsuza di 
rapidità fra le parti del nostro globo 
che sono più lontane dal nostro di ro­
tazione e quelle che vìnce o più vicino. 
Ma ognuna vede che anoliu questa 
prova ò poco lampante^ 

Invece l'esperienza di Leone Foucault 
è tale da dimostrare invincibilmente il 
moto diurno della Terra, a meno ohe 
ai voglia negare la stessa evidenza. 
Beco come procedette il Foucault. 

Il Pantheon parigino, tranne ohe nel 
foristilio e nel frontone, non rassomi­
glia a quello di Roma. La navata cen­
tralo è sovrastata da una altissima cu­
pola, la cui parte inferiore è circon­
data da colonne. 

Foucault foce appendere al centro 
della cupola un filo d'acciaio rotondo 
od omogeneo, luugo 08 metri, che sor­
reggeva una palla di rame, del peso di 
30 chilogrammi — palla che è conser­
vata al Conservatorìa d'arti e mestieri 
di Parigi. 

All'estreniitii inferiore della palla 
ora conStto una specie di stile, il quale 
veniva ad'immergersi in uno strato di 
flniasìma sabbia, disposto in forma con-
cavu sul suolo. Venne imprasso un mo­
vimento di impulsione alla sfora; questa 
iniziò una serie di lente oscillazioni, 
della durata di otto secondi, ma spo­
standosi sempre più verso occidente, 
tantoché dopo 5 minuti, il solco trac­
ciato sulla sabbia costituiva gid un set­
tore di qualche centimetro alla sua 
ostremitii esteriore; dopo un'ora l'an­
golo era di diversi gradi. Cosi, poco a 
pojo, il pendolo, fatto il giro del qua­
drante, tornava, dopo 24 ore, al suo 
punto di partenza. 

E' appena necessario aggiungere ohe 
questo giro del pendolo da oriente ad 
occidente non è che apparente ; in 
realtlt è la Terra ch'à girata da occi­
dente ad orìoate; il pendolo non si è 
dipartita mai dalla sua primitiva dire­
zione, 

G non se n'è dipartito mai, quan­
tunque il culmino della cupola, cui è 
apposi) il filo dì aoclaio, abbia girato 
con tutto quanto à compreso nel nostro 
globo, perchò il peso grave della sfera, 
lanciata in una data direzione, ha im­
pedito cbo il filo, coll'attorciglìarsi, 
modiflcasso la direzione dello oscilla­
zioni. Per persuadersene basterii fare 
l'esperienza seguente. Si prenda un og­
getto pesante, Io si sospenda ad un 
filo di due metri almeno di lunifhezza, 
si attacchi il filo al soffitto con una 
vite, si faccia oscillare il pendola e 
durante il suo' movimeoto si faccia gi­
rare la vite; il filo si torcerii, ma non 
per questo Tarlerei la direzione delle 
oscillazioni. 

Se l'usperienza di Foucault venisse 
eseguita all'Equatore, non ci sarebbe 
deviazione, ma in qualsivoglia altro sito 
l'invariabilità del plano di oscillazione 
si manifesta con una deviazione in senso 
contrario del moto di Terra. 

L'attuale riproduzione doll'oaperienza 
si è compiuta per iniziativa della So­
cietà francese d'astronomìa, di cui à 
presidente l'ex-ministro Poincarrè, se-. 
gretario generale od anima l'illustre 
Flammarion. La societèi incaricò della 
esecuzione il dottor Bergot, il quale 
anziché serrii'si della sfera del Fou­
cault usò quella del chimico Mauruené, 
che rifoce poohi anni fa l'esperiménto 
di Foucault nella cattedrale di Reims. 

Si può iuta'nto ricordare come Fou­
cault abbia eseguita la prima prova del 
suo pendolo in una casetta da luì abi­
tata all'angolo delle vie Vaagirard e 
d'Assaa, dove sorge ora un grande ca­
seggiato. Sopra questa sta una lapide 
con la seguente iscrizione: «Qui sor­
geva una casa dove mori l'il febbraio 
1838 Giovanni Borcardo Leone Fou­
cault, nato a Parigi il 19 settembre 
1819. Fu in questa casa che egli esegui 
nel 1851 la famosa esperienza c'ua di­
mostrò la rotazione della Terra, me­
diante l'osservazione del pendolo ». . 

ÌIL F B I U L i J t 

ìmm e 
TerribiiB incendio a Variano. 

Dodici aninnali bruciati 
Dieci case distruiio 

Ci aoTÌvono da Faflian SchiavoDfsoo, 17: 
Nella rioorreniia della sagra dì S. 

Leonardo, domenica a Variano, ebbero 
luogo varìi festeggiamenti e fra altro 
uno spettacolo pirotecnico. 

Quando i fuochi artificiali funziona­
vano scoppiò un incendio nello stallo 
dì certo Etiva Daniele. I terrazzani ac­
corsero prontamente e con essi i oara-
binieri della stazioue di Pasian Schia-
vonesco e parecchie guardie cumpostri 
per dar mano allo spegnimento. 

Ma causa il vento impetuoso, t̂ d il 
tetto essendo coperto di paglia le 
fiamme comunicarono rapidamente ai 
locali vicini. 

A nulla valsero 11 lavoro indefesso 
di tutti gli accorsi che feoern sforzi 
sovrumani ; il vento alimentava sempre 
più il fuoco e in poco tempo furono 
completamente distrutte dieci case. 

Nello stalle c'erano parecchi capi di 
bestiame, e rimasero carbonizzati 8 
armento, tre pecore ed un vitello. 

Il danno approssimativo ò dì 20.000 
lire e parecchi fabbricati non orano 
assicurati. 

I I danneggiati sono: Quargnolo Pietro, 
I Mnlinarìs Pascoli Giuditta, Nadaliii 
1 Angelo, Riva Daniele, Riva Alessandro, 
; Pontoni Primo, Pontoni Calisto, Pon-
I toni Abbondio, Pontoni Bernardino, 
I Urbani Patrizio ed il civico Ospedale 

di Udine. 

Ca|eìdp«copio 
L'onomailiaa. — Domani, 19, $. Elisabetta 

X 
Effemerlds storica, — 18 tummbf. 
Giornata in cui più volto avvennuro 

terremoti speoio il 18 nofombre 1776 
di cui è cenno nelle «Pagina Friu­
lane » del 1890 p. 136, e quello del 
1778 di cui rOstermann in « Credenze 
e usi > p. 128. 

©GLORIAÌ 
amaro stomatico 

px-emla to ooja m e d a g l i a d ' o r o 
airEsposizIona Campionaria 

di Udine. 

Da nsiirsl solo - all'acgoa É al seltz 
lavóQziono dot fa ohimico farmacista Luigi Sandrì 

Unico proprietario della genuina ricetta 
Giordani Giordano (Fagagaa) 

Il grave fatto di sangue 
di M a n t e s n a e o o 

Abbiamo ieri annunciato il i'orimento 
grave avvenuto noi pressi di Tricusimo 
in seguito a violenta contosa fra due 
giovanotti entrambi fornaciai. Eccone 
1 particolari: 

Nella frazione di Mootegoacco , del 
Comune di Cassacoo verso le otto e 
mesza di domenica sera si trovavano 
all'osteria due giovinotti, certo Guido 
Sant di Giovanni d'anni 20 e Antonio 
Venturini di .Pietro d'anni 19. Fra ì 
due non regnava buon saoge per l'e­
terna questione di una ragazza del 
paese, alla cui mano entrambi aspira­
vano. 

Cominciarono con le parole ad in­
giuriarsi, finché vennero allo mani. 

Uscirono dall'osteria e qui botte da 
orbi ; il Sant Guido più mingherlino 
dell'altro e perciò soccombente, ad un 
tratto estrasse di tasca un accuminato 
pugnale è con questo vibrò una po­
tente pugnalata alla schiena del Ven­
turini, 

11 Venturini stramazzò al suolo in 
un lago di sangue e nei presenti, di 
cui nessuna immaginava una cosi tra­
gica soluzione della contesa, fu un urlo 
di spavento. 

Il Sant fuggi gettando via il pugnale, 
ma più tardi dai carabinieri di Tri-
ceaìma, che accorsero sul luogo dei 
delitto, venne arrestato. 

Il Venturini venne portato a casa 
sua ed il medico subita chiamato lo 
dichiarò in gravo pericolo di vita. ' 

Tapaanta i 17 — Ragazita in preda 
alia fiamnifl. — Domenica sera la ra­
gazza Antonietta Grillo di Pietro, di 
anni 16, di Tarcento, passava da casa 
sua con un po' di trucioli accesi per 
accendere il fuoco di un vicino, ' certo 
Trìgani. . . 

Il .vento fortissima fece divampare 
ì tpuoioli e le fiamme si appresero alle 
vestì delle ragazza; che ai mise a chia­
mar aiuto. 

Il padre di lei e certo Troiano cre­
dendo di far bone gettarono la ra­
gazza nella roggia. 

I medici Morgante e Montegnacco 
prestarono le più assidue cure alla po­
veretta che trovasi in ìstato gravissimo 
per ustioni di primo, secondo e terzo 
grado in tutto il corpo. 

Awiano, 17 — Dlspoiismo prelino 
— Giovedì 13 corrente doveva aver 
luogo qui in Aviauo una congrega di 
Parroci dei paesi limitrotì, congrega 
che ebbe ell'ottìvamento luogo con re­
lativa funzione religiosa. 

Io vista di tale congrega il ff, di Sin­
daco di Aviano ordinava ai signori mae-
.stri e maestro di far ieri vacanza, e 
vacanza fu fatta quantunque por legge 
dovesse esservì scuola, perché vacanza' 
era stata il precedente martedì II corr. 
festa nazionale. 

Per leggo e per regolamente solo al 
Prefetto ed al Provveditore agi! studi 
è dato di sospendere le lezioni oltre 
ai giorni di vacanza stabiliti dal calen­
dario. 

Como si giustifica adunque un simile 
provvedimento per parte di un sem­
plice f. f.? 

Fot>aarìM| 17 — Una stalla In 
tiamine — Alle oro 19 si sviluppò un 
incendio in Forgarìa in Val. L'incendio 
durò due oro distruggundo una stalla 
di proprietà del sig. Garlatti Antonio 
fu Domenico arrecando danni alla stalla 
attigua di corta Masini. 

CoU'aiuto delle Autorith e dei citta­
dini ii danno paté limitarsi a L. 700, 

Va data lodo ai rappresentanti il 
Comune ed al capo musica nonché al 
Presidente la filarmonica per la dire­
zione dei lavori di spogoimento che 
risparmiarono il pericolo d'altro fab­
bricato. L'incendio, diceai, sia doloso. 

X. 
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Dividale , 17 .- Forile gravi -- lori 
notte un Individuo del Comune di Fos-
sano volino ricoverato d'urgenza al 
l'Ospedale per gravi ferito riportato 
in ri'isa, ma che daltrondo non sa chi 
ringraziuro. 

Furio. — Alle 8 di ieri sera mentre 
certo 'frecogna Antonio era andato a 
passare mezz'ora in una casa di amici 
0 la di lui moglie dormiva sapoi'ita-
mente, ignoto gli rubò l'unico secchio 
di ramo che teneva. Questo successe 
in Borgo S. Chiara... fuori porta borgo 
dì Ponte. 

S u e giù per Udine. 
MEMENTO 

Rivolgiamo viva preghisra ai nostri 
abbonati ohe ancora non hanno soddi­
sfatto ai Icro obblighi verso l'Ammini­
strazione Dtr l'abbonamonlo dell'annata 
in corso di farlo al più presto per non 
oagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
solieoitazlone considerando come non 
sia equo II pretendere di prolungare un 
arretralo dì pagamento oltre... gli un­
dici mesi! . 

RESOCONTO MORALE 

Anno 1902 

«Sulla boutk della nostra istituzione 
é inutile parlare. Tutta la cittadinanza 
ne ò convinta. 

I risultati ottenuti, sia noi riguardi 
dalla morale come del profitto a della 
saluto veramente ottima, che godono 
ì nostri alunni, danno diritto al nostra 
Patronato di contare suli'appopglo di 
tutti », 

Con queste parole del nostro illustro 
Presidente, la quali sintetizzano l'azionò 
e i risultati doll'Educatorio, vi presen­
tiamo, signori soci, il resoconto morale 
del passato esercizio. 

Nel 1901-1902 le iscrizioni, fatte coi 
critorì esposti nel precedente Kesoconto, 
salirono a -iSl alunni, dei quali 280 
per la sezlupo maschile, 151 por la 
femminile. 

La frequenza fu peraltro assai in­
feriore a questo numero, giacché la 
media dei frequentanti nel corso del­
l'anno scolastico si aggirò sui 260 al-
liovi; 170 maschi, 90 femmine. Molte 
assenze si verificarono dopo avvenuta 
la distribuzione dei doni del Natale. 
Questo inconveniente, già deplorata 
negli anni precedenti, si ripetè, quan­
tunque il Consiglio direttivo avesse 
deliberato di escluderci dall'iscrizione 
tutti quegli alunni che senza un motivo 
plausìbile si fossero assentati, dopo ri­
cevuti ì doni. Ad ovviare a tali incon­
veniente la distribuzione degli indu­
menti, anziché tutta nello stesso giorno, 
come pel passato, procederà nel cor­
rente inverno a riprese, col criterio di 
sovvenire i soli bisognosi, Bscludendo 
quei ragazzi' ai quali possano diretta­
mente provedere le famiglie. 

In tal modo, ripetiamo quanto altra 
volta ebbe a dire il nostra Presidente, 
« l'opera della Scuola o Famiglia an-
« zìchè corruttrice diventa educatrice, 
« e sì mantiene nel popolo alto il oon-
« cotto delia dignità personale». 

In occasione del Natalo furono com­
plessivamente beneficati 392 fanciulli: 
280 ragazzi, e 132 bambine. 

Furono disponsati : vestiti completi 
per ragazzi 172, vestiti per bambino 
85; zoocoli paia 268; camicie 120; 
maglie 120; sottane 16; mr.tande paia 
80 ; calze paia 309 ; mantelline 3 ; pal­
toncini 5; sciarpe e scìaletti 12; pan>. 
ciotti 5; grembiali 10; guantini e polsi 
di lana paia )00; fazzoletti 200; ber­
retti 115, oltre ad oggetti scolastici, 
libri ed altro. 

Prima della distribuzione gli indu­
menti vennero esposti in bell'ordine 
nel magazzino dell'Educatorio: non 
mancò il concorsa del pubblico ad am­
mirare i risultati della beneficenza 
cittadina, la quale anche in questa oc­
casione ha risposto generosamente al 
nostro appello. 

Dei frequentanti l'Educatorio furono 
promosi agli esami scolastici 177: 112 
maschi, 65 femmine; esito soddisfacente. 
Nel corso autunnale il numero degli 
ioscritli ammontò a 260, tra maschi 
a femmine, e la frequenza media fu 
di circa 200 presenze giornaliere. 

Le iscrizioni dell'anno scolastico testé 
incominciato, procedettero col sistema 
degli scorsi anni, dando cioè la prefe­
renza a quei fanciulli che per le mi­
sere condizioni delle famiglio o per le 
ooDUpazIooi dei genitori non trovassero 
a domicilio l'assistenza e la sorveglianza 

necessarie dopo la scuola. Gli iscritti 
salirono a 488 : dì questi, 60 non fu­
rono ammessi perchè o si assentarono 
dopo i doni dì Natalo o avevano fre­
quentato l'Educatorio assai ìrrogolar-
mente. 

11 Consiglio direttivo, affinché la di­
sposizione riesca maggiormente efficace 
e col criterio che il provvedimento 
torni di esempio per l'avvenire, deli­
berò di dare notizia alle famiglie del 
non ammessi. 

Del 402 accettati 249 sono maschi 
153 femmine. In seguito ad indagini 
fatte sulle condizioni economiche delle 
famìglie, il Consiglio deliberò che iS4 
ragazzi abbiano a pagare la tassa per 
la refezióne con l'obbligo di versarla* 
di mese in mese antocìpata. 

La nostra istituzione ebboper diret­
trice a tutto novembre 1901 la signora 
Edvige Uroni, la quale fino all'ultimo 
disimpegno alla sua carica con grande 
impegno, e dolente dovette rinunciarvi 
per interessi famigliari. 

Dopo un brevo intervallo, duranl'o il 
quale la Dirvzione dell'Educatorio ri­
mase affidata In via provvisoria alla 
signorina Politti Giuseppina' per la se­
zione femminile e alla i-'gnorina Per-
colio Virg'.iia per la sezione maschile, 
con l'assistenza del nostro solèrte se­
gretario maestro Bruni, venne assunta 
la signorina Ida BiancM alla direzione 
dell'Educatorio, aE.~ai favorevolmente 
presentata ' per i titoli, o diede prova 
coi fatti dì corrispondere perfettamente 
all'aspettativa, 

Lo maestre, adibite alla sezione ma­
schile nel corso annuale furono le si­
gnorine Peroolto Virginia, Moro Vit­
toria, Rodolfi Anna, Zampìerì Maria, 
Sporeni Ida, Missio Noemi, Broìli Ro­
milda; alla sezione femminile le signo­
rine Pblittì Giusoppina, Sgobero Noemi 
e Coccolo Maria. 

Il corso autunnale fa affidato allo 
signorine Porcotto, Moro, Rodolfi, Zam-
pieri per la seziono maschile, - Politi, 
Coccolo, Sgobero, por la fstnminìle. 

. L'andamento dell'Educalorio fu re­
golare, e di ciò va attribuito il dovuto 
merito alle maestre, lo quali attesero 
con intesso alle squadre dì allievi af­
fidate. Nessun fatto avvenne nel corso 
dell'anno, che meriti di essere segna­
lato ; né sì ebbero a lamentare incon­
venienti, se sì eccettua il fatto che'al­
cuni genitori pretendevano dì portare 
la minestra ai loro figli alle ore H. 
CIÒ naturalmente avrebbe turbato la 
disciplina doll'Educatorio, a il Consi­
glio direttivo con opportune disposi­
zioni tolse l'inconveniente. 

Venne curata in modo speciale la 
disciplina iutorna, e regolata l'uscita 
degli alunni facendola procedere per 
squadre, guidate da un caposquadra, 
scelto fra gli allievi più diligenti. 

La refezione, come il solito, fu di 
pane e formaggio, somministrata nel 
pomeriggio. 

Seguendo il critorio fondamentale 
dell'Istituzione, la quale non dev'essere 
una continuasione della scuola, si' 
ebbe cura di limitare ai tempo stretta­
mente necessario lo svolgimento dei 
compiti scolastici ; e a tale proposito 
il Consiglio direttivo fissò II termine di 
un'ora. 

La rimanunza doU'orario venne come 
di consueto impiegata in giuochi al­
l'aria apei'ta, in canti, in esercizi gin­
nastici, in passeggiate; sì diede in­
somma il maggior possibile sviluppo 
niVJSducaiiQne fisica atta a mantenere 
florida la saluto dei nostri fanciulli. 

Ed invero uno di essi soltanto venne 
riconosciuto bisognoso della cura del 
mare e ire soli furono inviati ai monti; 
ed i fanciulli che durante l'anno ne-
cessìtarorio di medicinali furono bun 
pochi se si considera che ad una ven­
tina fu somministrato l'olio di fegato 
di merluzzo ed a 3 le polveri di ferro; 
SilVAmbulatorio della benemerita So­
cietà protettrice dell'Infanzia si man­
darono nel corso dell'anno circa 40 
bambini, particolarmente per malattie 
della pelle. 

Continua. 

PellegrloaiEiio Na:lonale al PaolìiBOii 
nel 25° anniversario 

della marte di Re Vittorio Emanuele il 
loi'i il comitato cittadino si riunì 

sotto la presidenza del senatore di 
Prampero, per cominciare t lavori. 

Venne (leliborato di far pratiche 
presso il Comitato generale a Roma 
per la questiono degli alloggi, e ri­
chiedere alle Società Ferroviario >il li­
mito dei ribassi conoessi perU viaggi 
ai pellegrini. l, 

Venne infine deliberato di pubblicare 
un manifesto e dì aprirò l|i sottoscri­
zione, 

CanaDlGazioni della Camera di i»iiiiBerclo. 
La Camera è couvocata in seduta il 

giorno 24 corr. alle ore 10 per trattare 
il seguente ordine dol giorno; 

1. Comunicazioni delia Presidenza. 
2. Domanda d'aufflooto di sussidio per 

la scuola d'arte applicata all'industria 
in Gemona. 

3. Domanda di sussidio per la Scuola 
serale di contabilità in Udina. 

4. Contributo per l'iatituziune delle 
Biblioteche popolari ambulanti (domanda 
del Ministero d'agric. ind, e commeroìo). 

5. Nuovo contributo per l'Esposizione 
regionale dol 1903 in Udine. 

6. Domanda di sussidio per la Scuola 
popolare siiperiore di Udine. 

7. Contributo per le Borse nazionali 
di pratica commerciale all'estort), 

8. Inventario dello forze Idràuliche 
disponibili in Friuli. 

9. Bilanoio preventiva per l'anno 1903. 
10. Modificazioni all'art. 4 di pesca 

marittima. 
ir. Nomina dì due membrî , della 

Commissione per la tassa ' òòmunale di 
esercizio e rivendita. 

12. Noinina dì un delegato nel Con­
siglio d'amministrazione della Cassa di 
Risparmio di Udine. 

13, Storno di fondi (esercìzio 1901). 

S a u o l a *ei*«l« di Contaibl» 
l i tà fi«« oli . a l l en i i di e o m -
mepoia» — Ieri sera si riunì, per la 
prima volta il Comitato di sbrveglianza 
dolla scuola composta dai'sìgg, Vitto-
rollo Vittorio, Consigliere Comunale in 
rappresentanza dol Municipio, rag. 0:' B. 
Miirìoni in rappresentanza 'della Gassa 
di RìsrarmlO, rag. cav. Luigi Bardùsco 
in rappresentanza della Catnera di Com­
mercia, rag, Vittorio Botassi, rag. Et­
tore Di'ìùssi 0 sig. Silvio Mori) in rap­
presentanza dolla Società di M. S; fra 
gli agenti di commercio' della ' Provin­
cia di Udine. 

A Presidente del Comitato venne 
eletto il sig. rag. G. B. Uarloni. — Si 
passò quindi alla nomina del corpo in­
segnante cosi costituito: per la .calli­
grafia ed italiano il sig. Raimondo To­
nello, per l'aritmetica e computisteria 
prof. Civran, per la contabilità pratica 
e diritto commercialo rag. Giorgio Bor-
nardis. La direzione della scuòla venne 
affidata ai sigg, rag.rì Driussi e Botussi. 

liicordiamo agli interessati ohe lo 
inscrizioni alla scuola si chiuderanno 
domani 19 corr. e dovranno essere 
presentato presso l'Istituto Tecnico. 

Le lezioni inoomincleraono il 20 corr. 
allo ore 9. 

I ausaidi óontinui alla So-
eietà operaia oeitai*ale. Ri­
ceviamo : 

Posdomani il Comitato ' Sanitario 
della Società generale operaia si riu­
nisco por discutere e deliberare sulle 
nuove richieste di sussidi continui, che 
sono in numera dì 18, sette dei quali 
devono essere accolti senza discussione 
dappoiché 1 richiedenti hanno raggiunta 
il lìmite dell'età contemplato dallo Sta­
tuto, 11 sono da discutersi. 

II numero dei sussidiati attualmente 
viene a coprire gli interessi del fondo 
destinato per tale scopo, cioè L. 210,000. 
Cosa intendo di fare per i nuovi am­
mettenti la Direzione, calcolatosi che 
12 nuovi soci possano essot-e ammessi 
a tale beneficio? Intaccare il capitale o 
ridurre la quota? Certo che questo 
darà da pensare. Trattasi di intaccare 
il capitale di lire 1728, cioè' lire 144 
per socio. Riteniamo che su questo 
grave argomento si convophi l'assemblea 
perché questa decida, ammenoché non 
si cerchino temperamento nu^vo,. cioè 
né Intacco del capitalo, uè ridnzì.one 
della quota dì detto sussidio. 

Il m a l t e m i i o é giunto impetuo­
samente facendoci sooutaro quel pò' 
di ostato di S, Martino. Il vento ohe 
ieri sera si era calmato col levardella 
luna, oggi sofSa con grande violenza 
portando ovunque un freddo pungente 
e sottile. 

Sì ha notizie dì burrasche nell'Au­
stria e sull'Adriatico. In Russia ìl-Volga 
é gelato presso la foce, e ad Odessa 
il termometro é già sceso a 15 gradì 
sotto zero! ' 

Noi, sotto zero non siamo arrivati 
ancora; ma il presagio annuncia, è 
l'Inverno che vietie! 



SoolatA V«t»r>ani » Raduoi. 
Come ogni anno, nella riourrenza della 
data della morte del valorosistiirao Tita 
Cella, il Consiglio di quel Sodalizio, 
domenica decorsa, foce deporre una co­
rona presso il busto dell'eroe sotto la 
Loggia San Giovanni. 

Bimaelo fraMucalo. Allo ore 
1) Venne medicato al nostro Ospedale 
fraaceshini Giuseppe d'anni 12 di Luigi 
di Udina, per frattura all'antibracoio 
destro al terzo medio. No avrà por 30 
giorni. 

Le im|iiui*itA dal a a n g u a ac­
cumulandosi nei reni e nella vescica 
danno luogo a molte, e talvolta gra­
vissime, malattie, II sangue, per effetto 
stesso di tHle sua corruzione si trova 
indebolito nella sua energia funzionale; 
ne consegue.un disturbo, un malessere 
generale che bisogna combattere anche 
per evitare mali maggiori, ridargli la 
purezza e la energia normale. Un de­
purativo la cui mirabile efficacia ò at­
testata da lunghi anni d'esperienza è 
lo Sciroppo Pagliari. E' di rinomanza 
antica, ed è anche economico. Liquido 
lire 140 la bottiglia; in pillole lire 
1.60 la scatola in tutto lo farmacie, od 
ài Deposito generale in Livorno, via 
Garibaldi, 9, 10 

La a u r a più efficace é sicura pei 
aneaiol, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro fìareggi a base di Ferro-China-
Rabarburo tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 
. Deposito in Udine presso la Ditta 

Qiacomo Commessatti. 

Pfowaoa fliudigiapia. 
Tribunale di Udine. 

La rapina di Nimis 
Prosdooimo Giuseppe detenuto con­

dannato per [urto dal nostro Tribunale 
I» 14 mesi. 

Un giorno, tro.vandosi assieme in 
celia col Micco, questi gli disse che 
ara innocente. Venne poscia passato 

, Della colla del Tullio e fu da questi 
„ incaricato di scrivere un biglietto al 
Micco dove gii diceva che se gli avesse 
mandato lire 150 egli avrebbe fatto in 
modo che venisse assolto. 

L'imputato Tullio nega di. aver dato 
questo incarico, o atforma che 11 teste 
scrisse per conto suo senza che lui 
nulla sap.e8se e gettò dalla finestra il 
biglietto al Micco. 

Periisutti Anna, maritata Venturini, 
ostéssa, di Nimis. 

Depone che la sera del fatto uscirono 
prima il Tarpino poscia il Micco e il 

. Tullio ; vide pochi minuti dopo un lume 
nella'camera del Micco; credette fosse 
lui si coricasse. 

y,»nthrini Luigia, d'anni 18, da Nimis. 
Il' Micco era appéna uscito dall'o­

steria; pochi minuti dopo vide, stando 
sul poggiuolo di casa sua, il Micco nella 
sua camera che accendeva il lume. 

Qori Domenico, Sindaco di Nimis. 
Conferma I.e informazioni antecedenti 

sugli imputati. 
Cesckia Massima, pure di Nimis, 

dice 'che dal poggiuolo della casa Ven­
turini, si può benis,iimo vedere chi si 
trova nella camera del Micco. 

Le arringh* 
Esaurito cosi le deposizioni testimo­

niali, il P. M. parla a lungo sostenendo 
.l'accusa.per entrambi gli imputati E 
conchiude chiedendo per entrambi 4 
anni, di reclusione e anni Z di sorve­
glianza speciale. 

Prende quindi la parola l'on, Caratli 
in difesa del Tallio pronunciando una 
delle sue solite smaglianti arringhe ; 
.fa una chiara dimostrazione della in­
fluenza esercitata dal Micco sul povero 
Tullio. Chiude con una splendida pero­
razione chiedendo una sentenza di e-
quitk e giustizia per il suo difeso. 

Parìa posciitl'uvv. Driussi che pro­
nuncia pure una brillante ed eloquente 
arringa in difesa del Micco scagionan­
dolo delle accuso mossegli e chiude 
chiedendo venga assolto per non pro­
vata reitit. 

La sentenza ^ 
Il Tribunale si ritira alle 6; dopo 

30 minuti rientra emettendo sentenza 
di condanna in confronto di Tullio Gio­
vanni ad anni S, alla rifusione dei 
danni verso la parte lesa e alle spese 
dei-processo. 

I! Micco Giovanni viene invece an­
sato per non propaia reild. 

Altre oondanne 
Greatti Massimino per atti di libidine 

..sopra alcune bambine venne dal Tri­
bunale condannato a mesi sei, di ra-
olusiooe. — Difensore avv. Mini. 

Pieniz Luigi appellante da sentenza 
del Pretore di Cividale che lo condan­
nava a tre giorni di reclusione per 
furto, ebbe dal Tribunale confermata 
la pena. '— Difensore avv. Mini. 

11 iiigretarlo di kinvì alla siism 
Udienza del 15 novembre. 

JBonanni OiustO di Domenico, segre­
tario comunale di Ampezzo, E' imjpu-
tato di violazione del segretii di oor-
rispondenza epistolare per avere, nella 
sua qualità' di assessore del Comune di 
Jlaveo in assenza del Sindaco aperto 
delle letture d'ufficio n questi dirette. 
, Per questo tatto il Sindaco Bononni 
Agostino sporse querela contro il sud­
detto Bonanni Giusto costituendosi P. 
G, Il Pretore di Ampezzo lo assolveva 
dall'imputazione condaunando il quere­
lante nelle spese, 

Contro tale sentenza ricorse la P. C, 
e il Tribunale di Totuezzo in sode di 
appello rigettava il ricorso confermando 
l'appellata sentenza. 

Ricorse allora contro la deliberazione 
del Tribunale il P...M...o.la.,.ìC[̂ à$azlone 
per vìzio di forma annullava la sen­
tenza del Tribunale di Tolmozzo rin­
viando il Bonanni Giusto davanti al 
nostro Tribunale. 

Il Honanni Giusto ò difeso dall'on, 
Girai'dini, mentre II sindaco Bonanni 
Agostino si costituisce P. G. con ì'avv. 
Giovanni Levi. 

Il ditensore, on, Gìrardini, aperta l'u­
dienza solleva formale incidente sulla 
validità di costituzione di P. C. 

Il Tribunale respinge lo ecoezloni 
della Difesa ammettendo la P, C. 

Il difensore protesta. 
Il Tribunale sentita la relazione del 

giudice Contin, il P. M. ohe proposo la 
conforma della sentenza dol Protoro di 
Ampezzo. 

La P. G. chiede venga dal Tribunale 
annulìata la sentenza del Pretore pur 
incompetenza e rimessi gli atti ai Giu­
dico istruttore per una nuova istrut­
toria, 

L'on, Girardinì con una mirabile ar­
ringa chiede la conferma della sentenza 
mandando assolta il suo difeso per Ine­
sistenza dì reato. 

Il Tribunale annullando la sentenza 
del Pretore dì Ampezzo manda gli atti 
al Giudice istruttore per una nuova 
istruttoria. 

E cosi termina l'udienza pomeridiana 
alle 9 di sera. 

T e a t r i ad U r t e . 
Teatro Minerva, 

LA VEOeVA 
Commedia di Renato Simon! 

Il pubblico udinese conferma iersera 
il buon successo della commedia di 
Renato Simoni, critico Teatrale del 
giornale /{ Tempo; ed io sono lieto 
pertanto di oongratularmi col valente 
collega. 

Il lavoro appartiene alle commedie 
d'ambiente; e l'ambiente che l'autore 
ci presenta è quello d'una casa onesta 
dove una madre e un padre piangono 
la morte del figlio. Il figlia era sposato 
da poco con una buona e bella ma po­
vera ragazza fatta sua malgrado 
l'opposizione dei genitori; ed ore, ri­
masta vedova, essa viene accolta ostil­
mente nella casa dei due vecchi deso­
lati. Tuttavia, il padre subisce un po' 
alla volta il fascino della gioventù e 
della'beilezza delia nuora; la madri 
invece, tutta ohiusa nel suo dolore ohe 
non avrà mai requie, rest» inaccessi­
bile alle grazie della vedova. Questa 
ha finito col diventar la regina d'un 
circolo d'amici che si riuniscono nella 
vecchia casa dove è penetrato un soffio 
dì fresca letizia; ed ha specialmente 
incatenato il cuore d'un giovane che 
vuol farla sua moglie. Essa resiste, ma 
infine, quando la gente comìnoia ad ac­
corgersene ed un' onesta soluzione s'im­
pone, accetta l'offerta dell'uomo che 
ama e abbandona i due vecchi la cui 
gelosia le avrebbe vietata ogni gioia 
avvenire, E il padre, geloso del nuovo 
affetto, piange e si smania nella casa 
desorta ornai da ogni risonanza festosa 
e serena; mentre la madre, ben diver­
samente golosa per la memoria del figlio 
morto alla quale il fascina della gio­
vane vedova contrastava il dominio, si 
conforta di quella rinnovata solitudine 
ove potrà infine dominare incontrastato 
il suo diletto perduto. 

Su questa trama dolente si svolgono 
ì tre atti della commedia la quale tra­
disce qua e là l'inesperienza dell'autore 
por l'ingenuità di certi mezzi e qualche 
povertà nel dialogo; ma questi sono 
difetti cui riparerà certamente il pro­
fitto che il Simon! saprà trarre dalle 
primo sue prove. 

II.. P R 1 U 1. I 
Ed io sento d'augurargli che questo 

profitto, questo smalixiamento, abbia 
a giovargli solo per l'estoriorità dei 
suol lavori; ma che il contenuto di 
essi abbia pure a mantenersi — come' 
in questa commedia — semptioe e 
retto. Infatti, il merito maggiore dì 
La Vedova, quello per cui il pubblico 
l'ha applaudita malgrado le manchevo­
lezze evidenti, consiste noli' intento 
buono' e onestamente reso, nella consi­
derazione integra e umana di quei do-
mestioi afletti, 

E' ancora la vecchia e sana scuola 
nostrana che dallo studio dell'ambiente 
domestico in cui l'amore svolge sere­
namente la sua etorna vicenda, dallo 
studio dei contrasti ohe tale vicenda 
variamente produce, ripeteva le ragioni 
della persuasione e dol successo sul 
pubblico. E il pubblico — che nella 
famiglia rintraccia il sorriso di ogni 
gioia, il porto d'ogni bufera e il bal­
samo d' ogni dolore — sentiva cre­
scere cosi il suo compiacimento e il 
suo conforto. 

L'esecuzione fu ottima, 
Ferruccio Benìni, pari alla sua fama, 

diede un'impronta spontanea ed effioa-
ctsslma al carattere del vecchio padre ; 
là signora Dondini-Benini rese sobria­
mente la figura della vedova, pur eiipli-
oando ogni effetto di commozione sin­
cera. Bene pure la signora Benini-
Sambo nella parte della vecchia madre 
e la Zanon Paladini sotto le spoglio 
della pettegola beghina; il Mozzetti e 
gii altri collaborarono degnamente. 

Stasera, Serenissima! di Giacinto 
Gallina. 

Basta tale annuncio per essere si­
curi che quanti amano e sentono l'arte 
vera, non mancheranno all'olotto godi­
mento di questa audizione. 

E sollecitiamo il cav. Benìni a vo­
lerci dare una di queste sere 1 Recini 
da festa di quell'aitro grande maestro 
ohe fu. Riccardo Selvatico, 

PREZZI: Ingrano illa platea e loggit cwt. 
80 .— Sig. atadcntì maaìti di tessera 00 — 3i-
gQori Bott'affìeitàli 40 — Piccoli ragaui 40 — 
Loggione iadiatìatameote .30 — Pottroocina io 
platea lire l,!5 — Sedia in platea cent. SO 
Falco in prima o ieoomla loggia lire &. Palehi, 
peltronoÌDe e sedie ai veodotto ogni'giorno al 
oameriao del teatro dalle ore 11 ant, alle Z pom, 
• dalle ore 0 ìii poi. 

L A MA80HSKA, 

Problemi s Soluzioni 

Ossorvazioiii meteorologiclie. 
.Stazione di Udine — R. istituto Tecnico 

IO • 11 . 1002 o*-" 9 oro 15 ore 21 17;l 1 

Har. tii. a 0 
Alto m. 116.10 754.5 7B4,7 766.2 758.2 
UTQUO dal maro 
Umido relativo 53 37,5 SS — Btato (ÌQI oiolo misto misto misto coport. 
AtiQQa oad. mm. 
VfirooiUk. e dire- — — — ^ AtiQQa oad. mm. 
VfirooiUk. e dire-
sioco del veoto IO,B 25,E calma 25. B 
Tarm. ceottgr. 6,2 4,8 2.2 3.8 

maiBimft . 
16 TaiapQratura mÌDÌraa • 

all'allerto 

17ÌTeu.per..„r. ^ I S iiri^;,!; 

li 

Giuseppe Borghelli diniion ntponsabUa 

Ieri alle 3 e mazza pom dopo lunga 
e dolorosa malattia sopportata col mas­
simo coraggio e rassegnazione, mori 

Oiu^apii* MontioB 
d'anni 53. 

Il padre Luigi, i fratelli Camillo e 
Domenico, le sorelle Antonietta ved, 
Zorzutti 0 Maria, le cognate Maria Sal­
vador! e Giulia Zacci, ne danno il 
triste annunzio. 

I funerali avranno luogo oggi alle 4 
partendo dalla casa in via Paolo Sai'pi 
n. 39. 

Il presente annuncio serve di parte­
cipazione personale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi c/iorni. 

SCATOLA POPOLARE 
6 0 fogli 9 SO buste 

CENT. 50 CENT. 

Descrìvere l'elisso sopraootato ad in­
serire il N. aOOOO senza staccare la 
penna o la matita. 

Ciò è di una grande semplicità ma 
tuttora è da trovarsi. Leggendo questo 
articolo sino in fondo voi troverete la 
soluzione di questo piccolo problema 
e quello di un altro più importante 
ch'è il seguente : Come guarire, quando 
si aoffre d'anemia, di oiorosi, di debo­
lezza generale, di mail di stomaco! 

SOLUZIONE: Prendere le Pillole 
Pink lo più potenti rìgeneratrici del 
sangue, tonico dei nervi. Le persone 
di cui alle attestazioni seguenti hanno 
risoluto questo problemit: 

«Io sottosoritta dichiaro d'aver sof­
ferto per luogo tempo, d'anemia e di 
spaventevoli mali di stomaco. Ho pro­
vato, senza successo, un gran numero 
di medicamenti. Sulle indicazioni di mia 
madre, ohe ne aveva inteso parlare 
molto favorevolmente, prosi le Pìllole 
Pink che mi hanno progressivamente 
ristabilita. Attualmonto mi trovo in ot­
tima salute grazie alle Pillole Pink, > 
Giulia Bortini.Via Sicilia, 207 Int, 17 
Roma. 

« V'informi) ohe grazie alle Pillole 
Pink ho potuto guarirmi d'un serio 
sconcertamento nelle funzioni dello sto­
maco e di un attacco di reumatismi. 
Aggiungo che tutti i rimedi da me im­
piegati prima delle Pillole Pink erano 
restati senza efl'ettì. » Agostino Moretti. 
Caronno Milanese. 

Le Pillole Pink sono sovrane contro 
tutte le malattie provenienti dall'impo­
verimento del sangue. Esso hanno gua­
rito un numero considerevole di reu­
matizzati e di neutastenici. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte lo consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda e C". Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e ooinp, 
via San 'Vioonzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sdì scatole lire 18, ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidato dalle contraffazioni. 

Soluzione del primo problema ; pren­
dete un foglio di carta di cui pieghe 
rete l'angolo destro in basso inscrive­
rete senza levare la matita o la penna 
il numero 20000 in modo che l'ultimo 
zero tocchi il pezzo di carta ripiegato. 
Ciò vi permetterà di arrivare sul foglio 
senza levare la penna. Allora vi è fa­
cile tracciare l'elisse. 

Prezzi Capnanii L"' qnalità 
MANZO 1° taglio al K, l,SO 

» 2» » LSD 
» 3» » . 1.00 

\1TELL0 1* taglio » . 1.40 
» 2« » I.SO 
» 3» » » 1.00 
Udine, 1 novembra 1902. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 6 

Acqua îi Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re U m b e p l o I — uno del comm. 
Q. Quirioo medica di S . M. Vit iopio 
E m a n u e l e HI —- uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S . L o a n e Xili 
— uno dol prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Mini8tr>o della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A. V-
RADDO • Udine . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
896Cialiits per le imilattlB i u M e nemse 

oansultaxloni 
ogni giorno dallo oro II '/, alle I8V, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

D'AFFITTARSI 
per ìì primo p. v. novembre fuori 
Porta Gnssignacco casa anche ammo-
biglìata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

ALBERTO HAFFAELfl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - PiaMa S. Siapoma - UOINE 

_^ OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista Ange lo Zanel l l 
di Mira, ohe eseguisce l'estirpazione 
dei calli senza ferri. A richiesta si 
reca a domicilio. Riceve dallo 0 alle I l e 
dalla 1 alle 4 pom. Domandare certìfleati. 

Debolezza virile e elerllllà 
senza oonseguenze 

Chiedete modulo consulto ai Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tonca, Specialista, Vicolo San 
Zeiio N, 6, p, I, Mìlono. 

Visite e consultazioni dalle 10 
allo II e dalle 14 alle 16, 

(Segrelezxa) i 

CARTOLERIE 

Marco Bardnsco 
Via Mercatoveoohlo e Via Cavour 

Libri di t e a l o per le K, Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
con io 

Sconto dei DIECI per cento 
sui prezzi stampati. 

I Oooaa<i««n<l o o m p l e t i por la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti : 

Classo I. . . . Lire 1.09 
li. . . , » 1.20 
III. , , . » 1.48 

» IV, , , , » 1.98 
» V. . . . , a.oo 

Libri scrivere pagine 28, f o r m a t a 
u s u a l e a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 
stampata '. Cent. 8 

Delti pag. 56 con oarlon-
oino greve figuralo . . . » . 5 

Detti pagine 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . » 4 

Detti pag. 56 con carton­
cino greve » IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » 8 

Dotti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di canoelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speoiali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

WM SinHlGllHil 
Grandioso Deposito M»̂  

Speoialltà dalle Cartolerie 

Map60 Bardaseo - Udine 

-^ STOFFE di NOYITÀ 
Taglio serio ed elegante - lavoro di primo ordine 

S A R T O R I A 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

file:///1TELL0
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LB iDsepzionì per i! " F P M „ SÌ pieeî flfldneselasìvaineDte presso rAiiìnìstpazioBG del ftiopBale in Udine, Via Ppefetto N. 6. 

ha, Licheniiia liombardi, in cjtiariiinta anni di OBporÌHtiMf 
i> stata riconosciuta ntbodio unico ed ìfisn{}or<kbilfl couti'o In 
ioinot catarro broimliit ', o quttlslasì altra malattìa bronco 
pulmonalfl (Sommola, méravifflioaa (ll»maglia), afficacis»ma 
più di ogni altro rimadio (CarLUroUi)- E v̂itaro lo numoroso 
falliifloaxioni od nnttaxioni, protondai-o IA vera. Costa liro2il 
dac. in tutto Io farmaaìo. Si Bpo'lÌBco in titito II mondo dietro 
rìmcsBa antioìiiata di Uro 2.50 all'unica fabbrica Lombardi o 
C'oatardi — Nàpoli, Via Roma 345 bis. 

La Hchenina al iféosoto sd essénta Hi mania ha aompro 
fiuarìto la tini o tuborcolosì pulmoaurOf acohe in caaì gravi o 
Itcauxiati dui modici. Snompariacono ì bacilli dì Kooh, coRsa 
la tocsQ e la fobbro. au't onta it peto del corpo. Molto volto 
BÌ 6 creduto al niIrRColo. Oiova pure moUisflimo nella bronco 
aWeoltte o ooll'aama. 

Coatn Uro 3, por posta lire 8.50; BDI fl. lire 18 in Italia^ 
asterò (t, 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi o Con­
tardi — Napolî  Via Roma 345 bis. 

JjInszione antisettica h il rimedio soiontìfico por eecel-
lonza per' guarirò siouramente la blenorragia, la goccattat il 
rMtringimoAto. Agisce corno preventiva infallibile o curativa 
ioBUperabile. Lo ^iù oMinat» e dolorosa ìjeurezìoRo* ii reslrin-
giniento, scompariBconu dopo poche apolloaiiooi. Senza rivalli 

Costa 1Ù>Q.2.DU il fluceon, pe posta liro 3.S5, quattro fi. io 
Italia liro 10, estero fr, 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Contardì ~ Napoli, Via ìloma 345 bla. 

La Smilrtcitìa,, a baso di aaìsnp&riglia 20 0\Q Q ISROÌ ilaliani 
0 il rimedio pifi roc^nte o garantito pur la gonriginno dolla 
sifllids iti tutto lo su» lormo. Bi uniaca mirabìlmentn ai ioduro 
di potassio dando unii cura radicale ìnsupcrabilo. Scompari-
soono le macchio, i dolori gì'ingroasimonti glandolari; ri-
torliftito le tovao l'appetito od it boneassrti. La cura completa 
di tre fl. di Smilsciua ad uno di ioduro di potaRsto porìs. 
Eiolnz. costa lira 21 in Italia, osterò fr. 35 anticipati a Lom­
bardi e Contardì - Napoli • Via Koma 346 bis. 

rtsiÉjW 

La Cura Contardi, fatto con te Pillole litlnato Vìgìor od 
il Rigcnoratore, oostitaisco la pifi importante con<̂ niBta doUa 
moderna terapia. Molto migliaia di ammalati di diabete DODO 
guariti In tutto il mondo, mentre An oggi ti mate ai riteneva 
incnrabllo. Scomparo lo zncchorn dallo urino, ritornano Io 
forze e la saluto. Si usa oioò misto sempre. La cura completa 
di nn mese (3 Rìg. a 1 so. Pili.) costa lire 12 in Italia o si 
spediace in tutto il Mondo por f̂  15 antiotpati nll'unìca fab­
brica Lombardi o Contardi Napoli. 

UAntiseptoIo^ a baso dì bism. (30 Oiq) 4 il piti grande 
rimedio per ottonore la guarlgìono radicalo di tutto lo ma­
lattìe dello stomaco doU'ÌDtostiuo o delle stabi del fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, o l'intestino, per ooì ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed aittioo guarisce 
infallìVilmente e radicalmente. 

La cora completa par la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36; per la forma putrida fcon diarrea) coatH liro 
24; por lu forma ackla costa lire 18; fl. saggio liro S e per 

posta in tetto il mondo tire 7, aneìdpate a Lombardi a Contanli - Napoli Via 
ma 3'15 bis. 

It Balnamo Lombardi ò il rimedio divino por calmnra come 
incanto i dolori dolla gotta, dei reumi, dell'artrite, dolio qe-
vralfiio. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[0. Dopo 
Ili seconda o terza applicazione scomparisce il gonQorfl̂  otto-
nendo<ii la calma completa del ttmte. I periodi sono alloata-
nati ed anche distrutti. K ritenuto meraviglioBO. Costa li^eS 
e si Bpedtico raccooi. in tutto U mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Contardì — Napoli, Via Roma 345 bid p. p. 

La Ricittini, a baso della dt rosiua di ricino e sostatizo an 
tisettiaho, ò il proparato soientifloo aienro ,p9ntro U .o»lvisio 
Competilo sugli studi fatti ntill'iatituto PaBtftfif'dt Parigi', giova 
Immen^amonto per Tigleno della testa, arresta la caduta dol 
capolti e no promuove Io sviluppo ool colore naturale. Ciò 
porohò ucoido i bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrugge 
la forfora o l'untume. Costa liro 5, per posta lire 0; quattro 

Grossisii del Prodotti Mediciitali 

'UHM 

l£ilano A. Mantieni e G, Via Sala 13 -
e Figli ~ Roma^ Colonnello e Bordoni 

e l^cce^ Olita a Ferrari — Palfirma Potralia, via Maqueda — 

II. lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi 0 Contardì 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cura Lnmbardi^ fatte col Rigeneratore ed i Granuli di 
StricHlua preoisi ò quanto di moglie la scienza abbia trovato 
finora per guarirò la naurasteuia, i'esaurimen'o norfoso, t*im* 
potenza, la doboloz?.a spinale e generalo. Ri costituì aca in modo 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno por iu, salute. 
Qiova in tutto lo età ed uncho in casi Aravi. Costa lire 18 
(4 Rìg. 1 fl. Gran, strlcn.) estero fr. 30 auticipati all'unica 
fabiirica Lombardi e ContaUdì Via Roma 3'I5 bis Kapoll. 

1 

- ron'BO, C. Torta, via Roma, 3 — Yeneiia, Farm. Tronto, C'impo 3. Canciano — Ancona e Bologna^ Tedjuaco o Foligno, Bonavia — Fironte, Coearò P^aa 
Corso V. E:., 16 ; A. Maiuoni o C, Via di Pietra • - Capua, Fratelli Graniti - Poggia, Acettnlli F. S. — Bari, l'aganim, Montoloono, Lippolis — Tardntó 
Messina K.lli Caoaiwi occ. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. Flschetti y C. Calie Kameralda 668 Buenos Aires 

Il F'osfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le CHnlelic e nella pratica dei medici 

IL, PIÙ PONTENTÈ T O N I C O niCOSTITUENTiE 
dai Pi'ofessori Oe CSio^niii, llhiiicbi, llbi'Siellì, Uarru, Dnnllsll, U è Bteniei, 

A#.'.celll, wcIttmaAiia, Wizloli, ecc. ecc. 
Roma. 

Ilo ^perimontato sui malati della Clinica da ma. 
diretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo,' o 
posso dichiarare ohe il proparato è una felicissima 

Fadorm gennaio 1900. 
Egregio signor Sei Lu^, 

•Il suo preparato Fbsfo-StrfiSno-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da me.prescritto, m¥ ha dato ottimi risul­
tati. L'hoórdinato'al sofferaisti ^ r Neurasteitia o per 
•Sfisurmimto nievosì>::Soii lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. CoMM, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — JHo deviso fare io stesso uso del suo 

peem^to ; prègo mroiit volermene inviare un ••'paio 

fressQ l'autore K. Oel l.upo. Riccia Molise, 
e '«kìrg;èlto Pttbris. 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

~ In Udine presso le Fàrmacitf Comessatti 

ORARIO FERf%OVIi&^RIO 
t^rtttìtit Arrivi ParUttM ArHUì 
»A trniHS k YMtlM.U BA TBHBSIA A OOIMB 
0. 4.40 8.B7 D. 4.4S 7.43 
A. . 8 . ^ 12.07 0. 5:10 10.07 
D. U.!J5 14.10 .'i. 10.4B iB.a5 
0, isr.so 18.03 t>. 14,10 1 7 . -
H : 17.80 22,S8 0. 18.37 • 88,88 
D. l!IOi«S tSM • M.'IUI.3e 4.40 

IB.L UDOO! k POHTflaBA SA fOKTPBBA A'ilónn 
0 . « 17 9.10 0 . 4,^0 7.38 
0, 1.68 9J6Ù 0, ìsa 11,06 
0. 10.3S 13.SS 0. U.39 . 17.06 
D. 17.10 ia:io Ò. 16.SG 10.40 
0 . 17.3S 20.4IÌ 'X). 18Ì8 '|SO;OS 

0. 6;%) 
* nulD'nD' tAuMnst* ' A mail 

0. 6;%) ''8.4B • A. «m T'.sa 
' D. ».— 10.40 )M. 9 . - . 11.10 

U. 16.4t 10.46 0. 16.35 ;U,&B; 
0 . 17,^ «O.?0 D. 17 30 •.|20.— 

SA OASAJISd A POXTOft». )»A POUXOfla, A OAiUafl* 
A 82B lO.Os ' 0 . i.ì\ • 302 
U. 14.!il 15.10 O. ISilO 13)6; 
O, 18.37 10.ro l o . 20)1 20.B0 
VbVS» S.aiOKSlOTlMWElA 
M. 7,34 a a i2- 10>iB 
M. 14.31 M.14.15 18.30 
M, 17.56 D.1B,67 21,3B 

TwtuiA B.aioxaio viwm 
D. 7.~~U. 9,0I> 0.53 
il.I0.20.11.14.60 l(i.B0 
D.,1.8,aB .,M.20.30gl.l6 

BA QASiKBA A BMMHB. 

0. 18.40 \^M 
imiNB |I16I0«9I0 TBIBan 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
U.13.16 0.14.16 10,46 
M.17.B6D.18,B7'2e,19 

OA qflLlMB. A 0ABAB8A 
.0, ,a,lB . s.Bt 
K. 1X15 14.-
0. ir.ao U8.10 TMisn B.aioRaio upma 

D. 6.20 U . 9.6 0.53 
M. 12,80 M.r4.60 ÌB.06 
D. 17.80'M:.20.3a' 21.23 

GBIiBIC VSLlik'aà^tnk A''74(fe£B 

DA DBIRB A OmOALB BA C n p f U A DPDIB 
M. 6.— 8.30 U. £.55 7:25 
M. 10.12 10.3» M, 10.B3 11.18 
M. lt.40 ia.07 

1937 
M...12.3B ilS.O» 

H. !i?.0B 
ia.07 
1937 M. 17.15 "17,46 

U. 21.23 «ì.BO M. 22,— 22.30 

Pwitn%t 
BA maa 

K. A. B. t, 
8,1B 8.30 

11.20 11.35 
I4.B0 16.6 
'7 86 17.ro 

Partami AVyitw 
éà A ónàa 

B. BAMISMia. BAftniUI ». T, i^B. A. 
.7.80 , * 3 5 ,,e.— 
11.10 .,12.2* .V.— 
13.65 'iB.'tO tìlJO 

•17.S1 IB'.lS 

Arrivi 

10— 
13.— 
16.36 
10.20 

f W P 

Avvisi ìn.,,quarta pagina a prezzi miti. 

PBEZZI HI mm&UÈLh CONVENIE 
Premiala fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

EODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cusàignacco, Viale Teobaldo Cieom, N. 2 - UDINE 

" ' . . - ' . '':\ " -" " ' • — - " ^ i U i É » 

•impianto conìjiteto f a r la Alcbeiatura, ;'ram.atura e incisiong .galyaniica - Varniciatura a fiioca,] 

M E - ¥iataiele>HaMii, N.IO - UDINE 

6RM6E QCPOSIf 0 

MACCHINE DA CUCI 
nel le Fa!l|ii*icife Estere p;iù accred i ta te 

(Whelfer^e Wilson - Diirkopp - Gpìtzner - lunifw e Ittwh • JjaicfctpiéiH - \Wmiep . Hmnber - Adler .'Sies'r - Opel - eco. .̂ ct;*) 

BICICLÉTTE DE LUCA ila I r e 2 5 0 a 3 5 0 - - Bicìcletto raccomandato lire 175 
•.SI ACC.QBDXNO :.-EÀ:<a.^ME.N.TI ^iRA^TRALI - • • G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento cóiDJiléto di accessori -~ Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Cantere fl'aria di ogni,provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi Ideile Macchine da cucire, Bibiclette e Casse forti ' t S i l 

Udine 1908 — Tip. M. Bardaste 
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